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PASSEGGIATA TRA LE MALGHE IN MARCESINA  
“LA FINLANDIA D’ITALIA”, FINO ALL’AQUILA VAIA 

Con pranzo tipico in malga  
 SABATO 20 LUGLIO 2024 

 
Incontro dei partecipanti, sistemazione in pullman e partenza per l’Altopiano di Asiago e più precisamente per la Piana di 
Marcesina, conosciuta per l’ampiezza di orizzonti e il clima estremamente rigido d’inverno (con un record di -35° nel 2005). 
Per questo si è guadagnata la reputazione di “Finlandia d’Italia”. La Piana è attraversata dal Sentiero dei Cippi, un percorso 
che si colloca indietro nel tempo, precisamente nel 1752, anno in cui le dispute tra l’Impero Asburgico e la Repubblica di 
Venezia resero necessaria una chiara marcatura di confini. Nel 1750, per volere dell’Imperatrice Maria Teresa d’Austria e del 
Doge della Serenissima Pietro Grimani, fu indetto un congresso internazionale per dirimere la questione relativa alla linea 
confinaria tra i due Stati che fu segnata con una serie di cippi tutti uguali, numerati e recanti la data di posizionamento. 
L’intero Sentiero dei Cippi segue questa antica linea di confine per 35 Km. Il cippo 1 l’Anepoz è un masso a forma di incudine 
a picco sulla Valsugana, da cui si gode uno splendido panorama sulla Val di Sella e le Dolomiti. La varietà naturalistica 
ambientale è notevole e si caratterizza per una flora particolare, la presenza di paludi e una fauna insolita. La piana è 
disseminata di massi di origine morenica che, secondo un’antica leggenda, sarebbero le stelle cadenti di San Lorenzo. 
Caratteristica è l’omonima cappella del 1373. Un luogo dove il tempo sembra essersi fermato e il silenzio la fa da padrone. Si 
percorrerà un percorso ad anello di circa 4 Km, adatto a tutti, fino a raggiungere l’Aquila Vaia. Interamente costruita con i 
resti degli alberi distrutti dalla tempesta del 2018, con i suoi 7 metri di altezza e 5 di lunghezza e un peso di 1600 kg è la più 
grande aquila in legno d'Europa, simbolo di forza e di libertà. Imponente e maestosa, quest'enorme aquila in legno spiega le 
sue ali verso l'orizzonte e rivolge lo sguardo verso i luoghi colpiti dalla Tempesta Vaia. Sosta per il pranzo in una malga 
visitando una casera dove verranno illustrati i metodi di lavorazione artigianale del formaggio. Possibilità di assaggio e 
acquisto. Terminate le visite, rientro alla località di provenienza. 
 

NOTA BENE: Percorso facile di circa 4 km adatto a tutti con calzatura adeguata. 
 

 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE  € 85,00 
 
LA QUOTA COMPRENDE: 
Pullman GT con autista spesato, IVA, parcheggi e pedaggi; pranzo in ristorante con menu comprensivo di bevande; guida 
mezza giornata; visita ad una casera; assicurazione medico/bagaglio; accompagnatore Temaviaggi. 
LA QUOTA NON COMPRENDE: 
Entrate; mance; extra di carattere personale; tutto quello non espressamente indicato alla voce ‘la quota comprende’. 
 
 


